
           
 

STORIA 32 – CANI SICILIANI 

 
La Sicilia, come tutto il Sud, è un bel posto ma non per noi animalisti! I cani randagi che si trovano in 
giro fanno una pena grandissima, ed una rabbia enorme. 
Già il primo giorno abbiamo trovato un cucciolone di maremmano, avrà avuto un anno. Hai presente 
quando sono già grandi come un cane adulto ma hanno gli orecchi ancora un po’ arruffati da 
cucciolo? Gli abbiamo dato da mangiare e poi per giorni non si è più visto.  
In compenso giovedì scorso, sempre nel paese dove eravamo, abbiamo visto una cagnolina 
spettacolare che vagava sulla spiaggia e si raccomandava a tutti cercando un po’ di cibo e di 
considerazione. Si può resistere? Forse ad essere insensibili, come le tante persone che ho trovato lì, 
sì. Noi no, abbiamo scelto che non si poteva fare finta di niente, che era giusto intervenire. 
Ho fatto un po’ di telefonate e per fortuna ho trovato una famiglia in Toscana che poteva ospitarla. 
Insomma, sai com’è andata? Avevamo il viaggio di ritorno in aereo, fissato per sabato mattina, ed 
invece abbiamo deciso di riconsegnare la macchina a noleggio non a Trapani ma a Firenze..  
Venerdì abbiamo fatto un viaggio dalle 6 di mattina alle 10,30 la sera con la cagnetta che mi stava 
appiccicata addosso. E’ stata buonissima! Sono felice di averla portata via!!  
Ora è nella sua nuova casa. Speriamo che si trovi bene: è buonissima ma ovviamente è un po’ agitata 
e rincorre i gatti dei nuovi proprietari;  presto si calmerà. Dove abita adesso ha tantissimo spazio per 
correre, altri due cani con cui giocare e due persone meravigliose che amano tantissimo gli animali. 
Insomma una situazione super felice. Speriamo che tutto vada bene, incrociamo le dita!   
Tornando alla Sicilia, ma a tutto il Sud in generale, il problema dei randagi è veramente enorme. 
Quello che mi ha fatto rabbia è stato il comportamento delle persone. Quando chiedi qualcosa degli 
animali, ti guardano come se davanti avessero un extraterrestre. Ti dico solo questo: per comprare un 
collare ed un guinzaglio siamo dovuti andare a Trapani perché negli altri paesi non esisteva niente del 
genere.  
E poi mi è rimasto in mente il cane maremmanone di cui ti parlavo all’inizio. Dopo che per due 
giorni gli abbiamo dato da mangiare non lo abbiamo più visto, tanto che si pensava fosse stato con 
qualcuno alla sagra del Cus Cus  che poi l’avesse portato via. E invece sai il colmo? Dopo non averlo 
visto per giorni, la mattina all’alba proprio quando dovevamo partire per Firenze con la canina, mi 
affaccio alla terrazza dell’albergo e lo vedo, in spiaggia, proprio davanti a me. Si è presentato lì  dove 
non era mai venuto, dopo giorni che si cercava senza risultato. Vederlo davanti al nostro albergo, 
proprio quando si doveva partire, è stato come un segno del destino, il segno di un animale che 
veramente chiede aiuto! 
Mi si è stretto il cuore ma ho dovuto decidere di non dire niente al mio compagno, anche perché 
portarne via due in macchina sarebbe stato impossibile e lui ci sarebbe stato troppo male, per niente. 
Ho preferito evitarglielo, ma immagina lo stato d’animo con cui sono venuta via. 
E adesso sto studiando cosa fare per aiutarlo. Ci penso e rivedo questo fantasma bianco, che appare, 
sparisce e torna quando stai per lasciare il paese…. 
 
 
“La civiltà di un popolo si vede da come tratta gli animali” Gandhi. 

LAV – sede di Firenze 
http://www.lav.it/sedi/firenze 
email: lav.firenze@alice.it 

Il consumo di carne ci sta consumando… 
cambiamenù c’è una ricetta per non consumare il 
mondo:  http://www.cambiamenu.it 


